
 

 

 

I CRIMINI INTERNAZIONALI 
 

 

Scheda preparata per Il DIU in pillole: Curiosità, informazioni e approfondimenti 

sul Diritto Internazionale Umanitario della Croce Rossa Italiana – Comitato di 

Milano e, in versione ridotta, inclusa nei pannelli della mostra divulgativa Anche le 

guerre hanno delle regole, ideata per sensibilizzare studenti, istituzioni e cittadini 

all’importanza del rispetto della dignità umana in qualunque contesto,  

anche nei conflitti armati 
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IN BREVE 

I crimini internazionali sono violazioni di norme internazionali dalle quali 

discende la responsabilità penale dei loro autori. Gli individui sospettati di avere 

commesso un crimine internazionale possono essere perseguiti penalmente 

dinanzi ai tribunali competenti di uno Stato o dinanzi a un tribunale penale 

internazionale eventualmente competente, come, ad esempio, la Corte penale 

internazionale.   

I crimini di guerra corrispondono essenzialmente alle violazioni gravi del diritto 

internazionale umanitario commesse nell’ambito di conflitti armati, 

internazionali e non. 

I crimini contro l’umanità sono atti commessi nell’ambito di un attacco esteso o 

sistematico diretto contro qualsiasi popolazione civile. 

Il genocidio consiste nella commissione di una serie di atti con l’intento di 

distruggere, in tutto o in parte, un determinato gruppo nazionale, etnico, 

razziale o religioso. 

Il crimine di aggressione è riconducile all’uso illecito della forza armata da parte 

di uno Stato contro un altro Stato. 
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APPROFONDIMENTO 

I crimini internazionali sono violazioni di norme internazionali dalle quali 

discende la responsabilità penale dei loro autori, diversa dalla responsabilità 

dello Stato in nome o per conto del quale questi ultimi possono avere agito1. In 

linea di principio, i loro presunti autori2 possono essere perseguiti e puniti dai 

tribunali di qualsiasi Stato, indipendentemente dalla circostanza che il crimine 

sia stato commesso o meno nel territorio dello Stato in questione o dall’esistenza 

di un legame di cittadinanza tra quest’ultimo e l’autore o la vittima del crimine.  

Si ritiene, generalmente, che la lista dei crimini internazionali attualmente 

previsti dal diritto internazionale includa i crimini di guerra, i crimini contro 

l’umanità, il crimine di genocidio e il crimine di aggressione, mentre è dubbio se 

possano essere considerati tali anche la pirateria e il terrorismo3. Le norme 

rilevanti sono principalmente norme di diritto internazionale consuetudinario, 

che vincolano dunque tutti gli Stati, indipendentemente dal fatto che questi 

abbiano accettato di divenire parti dei trattati in materia, e dagli altri soggetti 

dell’ordinamento internazionale (ad esempio, le organizzazioni internazionali). 

Tuttavia, i quattro crimini elencati sopra rientrano nella giurisdizione della 

Corte penale internazionale (CPI) e sono dunque definiti anche nel suo Statuto. 

 

 
1 A. Cassese, Lineamenti di diritto internazionale penale, 2005, Il Mulino, p. 53. 
2 Si noti, però, che possono essere perseguiti non soltanto gli individui che commettono 
materialmente crimini internazionali, ma anche quelli che ne ordinino o agevolino, 
direttamente o indirettamente, la commissione o che non adottino le misure in proprio potere 
per impedirne la commissione. V. C. Focarelli, Trattato di diritto internazionale, 2015, UTET 
Giuridica, pp. 1232-3. 
3 C. Focarelli, cit., pp. 1232-3.  
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I crimini di guerra corrispondono “essenzialmente […] alle violazioni gravi del 

diritto internazionale umanitario”4. Secondo lo Statuto di Roma, la CPI è 

competente “a giudicare sui crimini di guerra, in particolare quando commessi 

come parte di un piano o di un disegno politico, o come parte di una serie di 

crimini analoghi commessi su larga scala”5. Questi includono, per quanto 

riguarda i conflitti armati internazionali, violazioni gravi delle Convenzioni di 

Ginevra del 1949 e altre gravi violazioni delle leggi e delle consuetudini 

applicabili a tale tipo di conflitto e, per quanto riguarda i conflitti armati non 

internazionali, violazioni gravi dell’art. 3 comune alle Convenzioni di Ginevra 

del 1949 e altre gravi violazioni delle leggi e delle consuetudini applicabili a tali 

conflitti6. Tra i più di cinquanta crimini che lo Statuto della CPI elenca, vi sono 

l’omicidio volontario, la tortura, le gravi lesioni all’integrità fisica e alla salute, 

nonché la distruzione e l’appropriazione di beni non giustificate da necessità 

militari e compiute su larga scala illegalmente e arbitrariamente7. 

 

Lo Statuto di Roma definisce i crimini contro l’umanità come “uno qualsiasi dei 

seguenti atti se commessi intenzionalmente nell’ambito di un attacco esteso o 

sistematico diretto contro qualsiasi popolazione civile”8. Gli atti ai quali lo 

Statuto fa riferimento includono l’omicidio, lo sterminio, la riduzione in 

schiavitù e la deportazione o il trasferimento forzato della popolazione9. Perché 

si possa parlare di crimini contro l’umanità, è necessario che questi atti siano 

riconducibili al “disegno politico di uno Stato o di una organizzazione”10. 

 
4 Ivi, p. 1234. 
5 V. art. 8 dello Statuto della Corte penale internazionale.  
6 Ibidem. 
7 Ibidem. 
8 V. art. 7 dello Statuto della Corte penale internazionale. 
9 Ibidem. 
10 Ibidem. 

https://www.icc-cpi.int/sites/default/files/2024-05/Rome-Statute-eng.pdf
https://www.icc-cpi.int/sites/default/files/2024-05/Rome-Statute-eng.pdf
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Quanto al crimine di genocidio, questo viene definito individuando due elementi 

costitutivi. Il primo è l’intento di distruggere, in tutto o in parte, un determinato 

gruppo di persone che si identifichi per la propria nazionalità, etnia, razza o 

religione. Il secondo consiste nella commissione, a danno dei singoli membri di 

un simile gruppo, di uno dei seguenti atti: a) uccidere membri del gruppo; b) 

cagionare gravi lesioni all’integrità fisica o mentale di persone appartenenti al 

gruppo; c) sottoporre deliberatamente persone appartenenti al gruppo a 

condizioni di vita intese a comportare la distruzione fisica, totale o parziale, del 

gruppo stesso; d) imporre misure volte a impedire le nascite in seno al gruppo; 

e) trasferire con la forza bambini appartenenti al gruppo ad un gruppo 

diverso”11.  

A differenza dei crimini di guerra, nel caso dei crimini contro l’umanità e del 

genocidio non è necessario che sia in corso un conflitto armato. È dunque 

possibile che siano commessi – e che i presunti autori o le presunte autrici siano, 

eventualmente, giudicati – anche in tempo di pace. 

Lo Statuto di Roma definisce, infine, il crimine di aggressione come “la 

pianificazione, la preparazione, l’inizio o l’esecuzione […] di un atto di 

aggressione che per carattere, gravità e portata costituisca una manifesta 

violazione della Carta delle Nazioni Unite”; per ‘atto di aggressione’ si intende 

“l’uso della forza armata da parte di uno Stato” contro un altro Stato in 

violazione del diritto internazionale, ossia, ad esempio, mediante l’invasione o 

il bombardamento del suo territorio12. Nel caso del crimine di aggressione, però, 

l’autore o l’autrice deve essere “una persona in grado di controllare o dirigere 

 
11 V. art. 6 dello Statuto della Corte penale internazionale. 
12 V. art. 8 bis dello Statuto della Corte penale internazionale (enfasi aggiunta). 

https://www.icc-cpi.int/sites/default/files/2024-05/Rome-Statute-eng.pdf
https://www.icc-cpi.int/sites/default/files/2024-05/Rome-Statute-eng.pdf
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effettivamente l’azione politica o militare di uno Stato”, quali, ad esempio, capi 

di Stati o di governo o ministri della difesa13. 

 

“September 2004: ICC Assembly of States Parties to the Rome statute” di Coalition for the ICC, CC BY-SA 2.0 

 
13 Ibidem. 

https://www.flickr.com/photos/coalitionforicc/4575956940
https://www.flickr.com/photos/coalitionforicc/
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/2.0/deed.it
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